
Alessandro V II (1655-1067). Capitolo I.

ch e  an ch ’esse si m escolassero alla  folla  nelle v ie .1 La m oglie di Mario, 
Berenice della  C iaia, l ’op p osto  di O lim pia M aidalchini, era del 
resto  p ien am en te  d ’accordo con la severità  del papa: essa si occu­
p ava  so ltan to  della  sua casa  e degli esercizi di p ietà: avrebbe 
preferito di ritirarsi com pletam en te a S ien a .2

Il nepotism o a cu i A lessandro V II n e ll’u ltim o periodo del suo 
p on tifica to  pagò il suo tributo , pro iettò  la sua om bra anche sul­
l ’am m in istrazione della  g iustiz ia  in R om a. Si m osse in fatti contro 
Mario Chigi l ’accusa di abusare della sua posizione per arricchire 
se stesso .3 U n  ta le  esem pio d ovev a  avere ca ttiv i effetti. Persino 
i m em bri del suprem o tribunale della R ota  non avevano le mani 
p ulite . U n  im piegato  di questo  dicastero che v i a v ev a  lavorato per 
v e n to tt ’anni consegnò al papa un m em oriale circa i disordini 
iv i in trod ottisi. B enché A lessandro V II, al principio del suo pon 
litica to , avesse proib ita  l’accettazion e di doni in  question i di grazia 
e di giustizia* r isu lta  chiaro però dal m em oriale d i q u e l l ’ im p ie g a t o  
che non solo im piegati subalterni e servi, m a anche gli uditori 
stessi a ccettavan o  doni senza riguardo.5 P u ò m eravigliare che nelle 
p rovincie subentrassero ancora più fortem ente abusi di questa 
specie  nella  am m inistrazione della g iustizia  e del governo ! Fran­
cam en te  il cardinale S acch etti poco prim a della sua morte, nel 
1663, in un m em oriale d iretto  al papa fece delle rim ostranze per 
q u esti abusi. Caricando al m assim o le tin te , egli b iasim a l’oppres 
sione dei poveri che sono lasciati senza d ifesa  dinnanzi a l l 'a r b i t r i o  
dei poten ti: la m enom azione della g iustizia  se cardinali, nobili 
e funzionari di palazzo in terven ivan o  per una delle parti: il r i t a r d o  
per anni ed anni di affari, che si sarebbero p o tu ti svolgere in un 
paio «li giorni: le oppressioni, a cui era esp osto  ognuno, che facesse 
appello  ad una autorità  p iù  a lta  contro una p iù  bassa; la crudele

1 Vedi B a sa d o n h a , loc. cit., 236. Cfr. G érix I 280 ». Il canonico angli­
cano John B a r g r a v e  che conosceva, per averla vinta egli stesso, la Boni;» 
di Alessandro VII, propalò tuttavia nel suo scritto. Pope Alexander VII «" 
thè College oj Cartlinals (ed. I. C. R o b e r tso n , Londra 1867) le peggiori sto­
rielle scandalistiche. Da Ginevra venne iscenata una vera campagna di c»lutt 
tiie contro la Santa Sede; Alessandro VII intravvide i pericoli di tale cam­
pagna. Già il 4 settembre 1655 emanò una * « Cifra circolare a tutti i mini-tri > 
coll’ invito ai nunzi d'intervenire contro le calunnie a danno della Corte 
romana da parte dei «gazzettanti». Cod. C. I li  76. Chig., B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

1 Vedi la testimonianza del B a8AOONSA in B erch et  II 267.
* Vedi B erch et  II 266. Quanto fosse odiato Mario in Soma, appar'' 

dopo la sua morte avvenuta il 14 noveiubie 1667; vedi X eri, CorritponAei>:a 
di F. K ao g i, loc. cit. 666.

4 V ed i P a l l a  v ic in o  I 4 1 2 .
* « • Disordini che occorrono nel supremo tribunale della Rota » (Bo*"- 

n. 5404. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ) :  « Con le male decisioni di quest" 
tribunale supremo si corrompe la giustitia a tutti gli -altri minori ». Cfr. R a v  
g o n i  n. 28; R an k k  III 76.


